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S T V D I T A S S I A N I
Anno XII — 1962 N. 12

N el consueto qu adro  d ì  sc r itti  variam en te  in tes i a  
p ro m u o ve re  l ’a m p lia r s i e, sopra tu tto , l ’a p p ro fo n d irs i r ig o ­
ro so  d e ll’opera  d e l Tasso e d e lla  v icen da  secolare de lla  
sua  fortu n a , questo  dod icesim o fa sc ico lo  de lla  p u b b lic a ­
zion e  annuale d e l  C e n t r o  d i  S t u d i  T a s s i a n i  s i p resen ta  da  
sé, sen za  p iù  b isogn o  d i  p a r tic o la r i so tto lineature o d i  
p a r tic o la r i  accenni orien ta tiv i.

Se un fa tto , se m ai, s i  vu o l p ren dere  in considera­
zion e, esso è qu ello  d e l consta ta to  co n so lid a rsi ed  accre­
scers i de lle  in iz ia tiv e  d e l Centro e d i  quelle  che a d  esso  
vengono a  fa r  capo in un com plesso  sem pre  p iù  s ign ifica ­
tivo  e fecondo.

Così m erita  un cenno p a r tico la re  i l  « P rem io  Torqua­
to Tasso », non tan to  p e r  qu e l che r ig u a rd a  la  som m a, 
q u a s i solo sim bolica , p o s ta  a d isposizion e , m a p e r  la  rispon ­
d en za  tro v a ta  fra  g l i  s tu d io s i : esso ha avu to  la  sua te rza  

.ed iz io n e , a v v ia n d o s i sem pre  p iù  a  d iven ta re  perm anente, 
e segnando  l ’a p p o rto  d i  due a ltr i  s tu d i m olto seri, che han­
no a lla rg a to , f ra  l ’a ltro , l ’am b ito  u n iversita rio  d e ll’in iz ia ­
tiv a  d a  P a v ia  a  P a d o v a  e d  a B ologna.

A l « P re m io »  ufficia le, an zi, s i  sono p o tu ti  a g g iu n ­
g ere , q u e s t’anno, anche tre riconoscim en ti d i  benem erenza , 
a sseg n a ti a d  a p p r e z z a t i  co lla b o ra to r i d e l Centro e de lla  
r iv is ta .

D a  segn alare , inoltre, è p o i  un’a ltra  im portan te  e- 
spression e d ’a ttiv i tà  : S t u d i  T a s s i a n i ,  cioè, verranno a rric ­
ch iti d a  una co llana  ¿ / / Q u a d e r n i  d i  « S t u d i  T a s s i a n i » ,  co­
s titu ita  d a  s a g g i  d i  a m p ie z z a  m agg iore  d i  qu e lla  concessa  
a i  n orm ali a r tic o li d ’una r iv is ta  e perciò  p u b b lic a ti  a  p a r te .
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In fine, licen zian do  questo  fasc ìco lo  è n ecessaria  una: 
re ttifica  a d  una n o tiz ia  d a ta  n e ll’u ltim o a capo d e l corsi­
vo d i  a pertu ra  d e l n. 11. In esso s i  annu nciava  che, p er  
accelerare la  m essa  a d isp o siz io n e  d e g li  s tu d iosi de lla  
B i b l i o g r a f i a  T a s s i a n a  d i  L . LocatelH , s i  sarebbe  p ro v ve d u ­
to, a  com inciare da llo  scorso anno, a fa r  segu ire  a l  fa sc i­
colo ord in ario  d e lla  r iv is ta , un « su pplem en to  » a p a r te , de­
d ica to  tu tto , e soltan to , a lla  B ib lio g ra fia  loca te llian a . Se: 
non che, m entre i l  p ro p o sito  d i  accelerare la  p u b b lic a z io ­
ne d e ll’im portan te  lavoro  b ib lio g ra fico  d e l L o ca te lli incon­
trò i l  p la u so  e l ’in coragg iam en to  da  p a r te  d i tu tti  coloro  
che seguono le a ttiv ità  d e l Centro d i  S tu d i Tassian i, non 
fu  p a r im en ti s tim a ta  opportu n a  una p u b b lica z io n e  a sè d i  
su p p lem en ti d e lla  B ib lio g ra fia  loca te llian a , a lte rn a ti a lle  
p a r t i  p o s te  in appen d ice  a lla  norm ale p u b b lica z io n e  an­
nuale d e l Centro. P erciò  questo  fasc ico lo  p o r ta , esso so ltan ­
to, come p e r  i l  p a ssa to , sensib ilm ente  accresciu ta  tu tta v ia , 
la  p u n ta ta  loca tellian a , e così continuerà a fa re  anche- 
n e ll’avven ire .



RECENSIONI E SEGNALAZIONI

Joyce G. Simpson, Le Tasse et la littéra ture et Vart baroques en  
France, Paris, N izet, 1962.

L’autore muove dichiaratamente dall’intento di un’ulteriore precisazione 
della nozione di barocco: partendo dal barocco italiano (« la più universalmente 
riconosciuta e la meglio definita delle varietà codificate da Eugenio D’Ors ») 
e dal Tasso « poeta col quale esso si annuncia », per pervenire poi alla defini­
zione d’un aspetto importante del barocco francese.

Base del lavoro è il volume di M. Ch. B. Beali sulla Fortuna del Tasso 
in  Francia (Oregon, 1942). La mira è rivolta all’evoluzione dell’arte e del 
gusto francese nel corso dei secoli XVII e XVIII. Entro i limiti di questi due 
secoli l ’attenzione si appunta particolarmente alle manifestazioni dell’influsso 
del Tasso sulle arti plastiche e sulla musica: in tal senso la ricerca costituisce 
un ampliamento sLorico culturale nei confronti dell’opera, cronologicamente 
più estesa, dello stesso Beali. A differenza di quest’ultimo, inoltre, l ’A. dedica­
mi capitolo specifico, il primo, al Tasso e alla sua opera, sempre dall’angolo 
visuale dell’evoluzione della coscienza, della mentalità, del gusto e dello stile 
italiano, nel punto di crisi che segna il passaggio dal classicismo rinascimentr.le 
al manierismo prebarocco. Questo capitolo si chiude con una conclusione sulla 
equilibrata compresenza di classico e di barocco nel Tasso. Mentre in lui 
Rinascimento e Controriforma^ edonismo e pedagogismo si relazionano in dia­
lettico dinamismo, il Marino, rompendo questo « delicato equilibrio », e di­
rompendo la cornice architettonica della disciplina classica, svilupperà univo­
camente l ’edonismo, l ’estetismo, il gusto coreografico del Tasso, la sua propen­
sione alle acutezze e alle metafore. ' « Juan Baptista Marino est sol del Tasso- 
— si bien que el Tasso le sirvio de aurora », secondo l ’a formazione di Lope 
de Vega. « Aminta  forniva ai successori un modello che poteva condurli verso 
il classicismo, o allontanarli da esso se imitavano il Tasso alla maniera del 
Guarino. Lo stesso si può dire della Gerusalemme Liberata, la cui struttura b 
innegabilmente classica, mentre d’altra parte il dettaglio è spesso barocco ».

I successivi capitoli del libro dimostrano che la Francia ha sviluppato 
innanzi tutto e soprattutto l ’elemento barocco del Tasso, in conformità con una 
complessa evoluzione del gusto francese; interrotta dal sopravvento del clas­
sicismo, questa interprelazione barocca del Tasso rivivrà nella crisi del classi­
cismo stesso, per trasformarsi poi in interpretazione romantica.

9 -  Studi Tassiani
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(( L’ambivalenza del Tasso — ribadisce l ’A. nel capitolo conclusivo — an­
nuncia la dualità che domina l ’arte europea tra la fine del Rinascimento e 
l ’avvento del Romanticismo. In lui già si svolge il drammatico conflitto tra 
un’arte chiara e disciplinata, l ’arte classica, e un’arte a un tempo ingegnosa, 
sensuale e romanzesca, che noi diciamo barocca ».

Uno scrittore « suscettibile di interpretazioni così diverse e opposte » appare 
all’A. « la  pietra di paragone ideale per giudicare le diverse tappe dello svol­
gimento artistico francese, e, più particolarmente, per discernere le incursioni 
del barocco italiano in Francia . . . Una constatazione si impone: il Tasso è 
per i francesi uno scrittore barocco . . . sempre e dovunque, è il Tasso barocco 
che noi ritroviamo in Francia ».

Per l ’A. la fortuna del Tasso in Francia viene in definitiva a confermare 
l ’esistenza di un nesso costante tra barocco, autoritarismo politico e fasto cor­
tigiano.

Tra il gotico medioevale e la rivoluzione romantica si estende, secondo 
l ’A., questo vasto tempo politicamente asservito e letterariamente tributario, 
di cui classicismo e barocco sono due forme opposte e complementari. « Il 
barocco dipende dal classicismo, di cui impiega le forme, benché in uno spirito 
opposto alla misura classica ».

Alla fine l ’A. ribadisce l ’esigenza di sempre più definire, anziché elasticiz- 
zare, la nozione di barocco. E questo suo studio sulla fortuna francese del ba­
rocco italiano, di cui il Tasso è il tramite insigne, vuol essere appunto un con­
tributo a una tale definizione chiarificatrice.

B. T. Sozzi


